
         INFORMATIVA TASI E IMU 
                          2019 

 
 

IMU  
VARIATE ALIQUOTE E CONFERMATE DETRAZIONI  

 

ALIQUOTE  2019 
Delibera di C.C. n. 22 del 28.03.2019 

CODICE  ENTE COMUNE RHO: H264 

 
Aliquote 

 
Codici 

Tributo 

Quota  

Comune 

 
Codici 

Tributo 

Quota  

Stato 

ALIQUOTA BASE (per tutti i fabbricati diversi dall’abitazione principale e non 
appartenenti alle categorie successive)  

1,06 % 3918 // 

FABBRICATI adibiti ad abitazione principale classificati in categoria A/1, A/8 e 
A/9 ed UNA pertinenza per categoria catastale – C2, C6, C7 

0,43 % 3912 // 

ABITAZIONI locate con i contratto tipo ai sensi dell’art.2, comma 3, Legge 
431/1998 e recepiti con l’Accordo Locale per la Città di Rho (*) 

0,43 % 3918 // 

PERTINENZE Abitazioni locate con i contratto tipo 1,06% 3918 // 

ABITAZIONI non locate per le quali non risultino essere stati registrati 
contratti di locazione da almeno 2 anni e relative pertinenze 

1,06% 3918 // 

ABITAZIONI concesse in uso gratuito dal possessore ai suoi familiari  a 
condizione che costoro vi abbiano fissato la propria dimora abitualmente 
e residenza anagrafica e rientrino nell’apposita definizione (**) 

0,7% 3918 // 

PERTINENZE Abitazioni concesse in uso gratuito 1,06% 3918 // 

FABBRICATI accatastati in C1 0,85 % 3918 // 

FABBRICATI accatastati in D 
1,06 

% 

0,76%  3925 

0,30% 3930  

FABBRICATI  appartenenti ai  gruppi catastali A,B,C, ubicati in fregio a strada 
(spazi pubblici o di uso pubblico) interessati da interventi di riqualificazione 
dell’intera facciata con inizio attività entro il 31.12.2019 (***) 

0,76% 3918  

TERRENI AGRICOLI  1,06 % 3914 // 

AREE EDIFICABILI 1,06 % 3916 // 

DETRAZIONE: 

si applica solo all’abitazione principale e relative pertinenze  classificati in categoria A/1, A/8 e A/9 ed 
UNA pertinenza per categoria catastale – C2, C6, C7 fino a concorrenza del suo ammontare. Deve essere 
rapportata al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unita' immobiliare e' 
adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Ciò vuol dire che 
indipendentemente dalla quota di possesso la detrazione va divisa equamente tra i proprietari che 
dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente nell’abitazione principale per il periodo in cui si 
verifica tale situazione (ad esempio in presenza di 3 proprietari, 1 con quota possesso del 25% dimorante e 
residente, 1 con quota possesso del 25% dimorante e residente, 1 con quota del 50% non residente e non 
dimorante, la detrazione sarà pari a € 200:2). 

200 € 

 



 

(*) CONTRATTI TIPO O LOCAZIONI A CANONE CONCORDATO sono quelle di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431 e 
recepiti dall’Accordo Locale per la Città di Rho. 

ULTERIORE AGEVOLAZIONE:  
riduzione al 75 per cento dell’imposta determinata applicando l’aliquota corrispondente e stabilita dal 
Comune. 
Dal 1^ aprile 2016 inoltre è stato sottoscritto il nuovo Accordo locale per la città di Rho che va a sostituire 
quello firmato nel luglio 2000 , rinnovando non solo la parte normativa, ma anche la parte relativa alla 
configurazione territoriale della città, suddivisa adesso in 3 Zone urbane omogenee, a loro volta divise 
ulteriormente in 3 sub-fasce, per ognuno dei quali sono stati definiti dei valori di riferimento minimo e 
massimo dei canoni di locazione.  
Per l’applicazione della riduzione è obbligatorio presentare l’apposita dichiarazione (modello del Comune) con 
la quale si attesta che il contratto stipulato rispetta i parametri previsti dal precedente Accordo per tutti i 
contratti stipulati fino al 31 marzo 2016 o quelli stabiliti nel nuovo Accordo per i contratti stipulati dal 1 aprile 
2016.  
La presentazione della denuncia, oltre al rispetto delle condizioni previste dall’Accordo, sono necessarie ai 
fini del riconoscimento dell’agevolazione.  

 

 
 

(**) DEFINIZIONE DI FAMILIARE che può beneficiare dell’applicazione dell’aliquota agevolata: figli, per gli immobili 
concessi dai genitori e viceversa; i fratelli, per gli immobili concessi da altri fratelli; i nipoti per gi immobili concessi dai 
nonni e viceversa. L’elencazione precedente è tassativa pertanto risultano esclusi i rapporti di parentela o vincoli non 
specificatamente individuati. Non è altresì ammessa la concessione in uso gratuito tra coniugi. 

 

ULTERIORE POSSIBILE AGEVOLAZIONE PER I COMODATI D’USO: 

riduzione del 50 per cento della base imponibile per:  

 le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in 
comodato dal soggetto passivo (comodante) ai parenti in linea retta entro il primo grado (comodatari) che le 
utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda 
un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui 
e' situato l'immobile concesso in comodato; 
Si ricorda che  ai sensi del Codice civile “sono parenti in linea retta le persone di cui l'una discende dall'altra”;  
 i parenti in linea retta entro il primo grado sono solo padre e madre/figlio o figlia. 

 il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all'immobile concesso in comodato, possieda 
nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unita' 
abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 

Per l’applicazione della riduzione è obbligatorio presentare l’apposita dichiarazione (modello ministeriale) con 
la quale si attesta il possesso dei suddetti requisiti.  Tutte le condizioni sopra riportate devono considerarsi 
necessarie ai fini del riconoscimento dell’agevolazione. Il venir meno di una sola di esse determina la perdita 
dell’agevolazione stessa. 
Questa agevolazione è in aggiunta a quella stabilita dal Comune di Rho che individua un’aliquota particolare 
per i comodati d’uso estendendola a gradi di parentela diversi rispetto a quella stabilite dalla legge nazionale. 
Occorre quindi prestare particolare attenzione in fase di calcolo dell’imposta; potrebbe infatti essere possibile 
applicare solo una delle agevolazioni e non a tutti i proprietari dell’immobile concesso in uso gratuito. 

 
 

(***) GLI INTERVENTI devono riguardare IL RECUPERO O RISTRUTTURAZIONE dell’intera facciata e deve essere 
oggetto di denuncia di inizio attività ai fini edilizi entro il 31.12.2019. I lavori devono essere effettivamente realizzati e 
l’agevolazione vale per 3 anni dall’inizio attività indipendentemente dalla durata dell’intervento. 

Per l’applicazione dell’aliquota agevolata è obbligatorio presentare l’apposita comunicazione (modello del 
Comune) con la quale si attesta che il possesso dei requisiti previsti.  
La presentazione della denuncia, oltre al rispetto delle condizioni stabilite nella delibera comunale  , sono 
necessarie ai fini del riconoscimento dell’agevolazione. L’assenza della denuncia comporta la tassazione con l’ 
aliquota base. 



 

  

MMOODDAALLIITTAA’’  ddii  CCAALLCCOOLLOO::      
La base imponibile è costituita dal valore ottenuto 
applicando all’ammontare delle rendite risultanti in 
catasto, vigenti al 1^ gennaio dell’anno d’imposizione, 
rivalutate del 5% il moltiplicatore corrispondente alla 
categoria catastale: ad es. 160 per fabbricati classificati 
nel gruppo catastale A (tranne A10), C2,C6 e C7 

  

MMOODDAALLIITTAA’’  ddii  VVEERRSSAAMMEENNTTOO::      

La prima rata è pari al 50 per cento dell'imposta dovuta 
calcolata sulla base dell'aliquota e della detrazione, se 
spettante, come da prospetto precedente, da versare 
entro il 17.06.2019 
Il saldo, a conguaglio sulla base del dovuto per tutto 
l’anno dedotto quanto versato in acconto, entro il 
16.12.2019 

MMOODDAALLIITTAA’’    ddii    PPAAGGAAMMEENNTTOO  MMOODDEELLLLOO  FF2244 (o bollettino postale) utilizzando gli 
appositi codici Tributo 

AARRRROOTTOONNDDAAMMEENNTTII:: l’importo da versare e da indicare nell’apposito campo 
deve essere arrotondato all’euro per difetto se la 
frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso 
se superiore a detto importo e va effettuato per ogni 
codice tributo e non solo sul totale 

IIMMPPOORRTTOO  MMIINNIIMMOO  ddaa  VVEERRSSAARREE::  
I versamenti non devono essere eseguiti quando 
l’importo totale del tributo risulta inferiore a € 12,00. 
Tale importo si intende riferito all’imposta 
complessivamente dovuta dal contribuente per l’anno e 
non alle singole rate di acconto e di saldo.  

 

OOBBBBLLIIGGHHII  DDIICCHHIIAARRAATTIIVVII  

IINNIIZZIIAALLII  EE  DDII  CCEESSSSAAZZIIOONNEE::  
eennttrroo    3300  GGIIUUGGNNOO  ddeellll’’aannnnoo  ssuucccceessssiivvoo  ((0011..0077..22001199))  

aall  vveerriiffiiccaarrssii  ddeellllee  ccoonnddiizziioonnii  cchhee  ffaannnnoo  ssoorrggeerree  ll’’oobbbblliiggoo::  

 

DDIICCHHIIAARRAAZZIIOONNEE    
ssuu  

MMOODDEELLLLOO  MMIINNIISSTTEERRIIAALLEE:  

 COMODATI D’USO per  poter applicare la riduzione del 50 %  della base 
imponibile e l’aliquota agevolata  del Comune  (***); 

 TUTTE LE CASISTICHE  indicate nelle istruzioni al modello ministeriale alle quali 
si rinvia. A titolo esemplificativo devono essere denunciati gli immobili che 
godono di riduzioni/agevolazioni, gli immobili oggetto di variazioni di cui il 
Comune non è in possesso delle informazioni necessarie o le cui informazioni 
non sono aggiornate/presenti nella banca dati catastale. 
Non sono da denunciare le compravendite di immobili o gli immobili oggetto di 
successione.  

CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNEE  ssuu  

MMOODDEELLLLOO  pprreeddiissppoossttoo  ddaall  

CCOOMMUUNNEE::  

 USO GRATUITO/ COMODATI D’USO  per  poter applicare l’aliquota specifica e 
stabilita dal Comune 

 LOCAZIONI A CANONE CONCORDATO per  poter applicare l’aliquota specifica e 
stabilita dal Comune 

 

(***)  In mancanza di diverse indicazioni da parte del Ministero viene ritenuta valida la dichiarazione presentata con il 
modello IMU approvato con D.M. 30.10.2012  indicando nello spazio “Annotazioni”: Immobile concesso in uso gratuito  
a __________ (Cognome e Nome) , C.F.____   ,  con riduzione  del 50% base imponibile.



SSEERRVVIIZZII  AALL  CCOONNTTRRIIBBUUEENNTTEE  NNEELL  CCOOMMUUNNEE  DDII  RRHHOO  

  

SSIITTOO  IINNTTEERRNNEETT,,  (www.comune.rho.mi.it), tramite apposita sezione dalla home-page sono disponibili:  

 CCAALLCCOOLLOO  OONN  LLIINNEE  SSUULL  PPOORRTTAALLEE,,    iil calcolo e la stampa modello F24 può essere eseguita direttamente da PC di 
casa collegandosi ai SERVIZI ON LINE  (dalla home page –prima sezione in alto-  
https://servizionline.comune.rho.mi.it/cmsrho/servizionline/cittadini/tributi.aspx ); 

 RRIICCHHIIEESSTTAA  DDII  CCAALLCCOOLLOO,,  compilando un apposito modulo disponibile nella sezione “Tributi” della home page è 
possibile avere il modello F24 per il pagamento direttamente sulla propria casella di posta elettronica. Il servizio 
sarà attivo dal 15.04 al 31.05 inviando il modello sulla casella di posta: calcoloimu@comune.rho.mi.it. Si precisa 
che tramite questa casella non è possibile richiedere informazioni o formulare quesiti che dovranno invece essere 
inoltrati ad altra casella. 

 tutte le informazioni e gli approfondimenti ritenuti utili, nonché modulistica, regolamenti, delibere e normativa in 
genere; 
 

CCAASSEELLLLAA  DDII  PPOOSSTTAA   (tributi@comune.rho.mi.it) nel caso vi sia l’esigenza di una risposta personalizzata, per la quale 
non siano già disponibili le informazioni utili sul sito istituzionale del Comune di Rho, è possibile inviare un quesito che 
verrà evaso nel termine massimo di 7 giorni lavorativi. Si precisa che tramite questa casella non è possibile richiedere 
calcoli dell’imposta da versare 
 

SSPPOORRTTEELLLLOO  TTRRIIBBUUTTII,,  in via Villafranca 8, piano terra, --  OOrraarriioo:: da lunedì a venerdì, dalle 9.00 alle 12.30 (8.30-12.30 dal 
27.05 al 17.06) per informazioni ee  ritiro modulistica; Telefonicamente al numero verde 800144114. 

IInn  ttaallee  ppeerriiooddoo  ssii  eeffffeettttuuaannoo  ccoonntteeggggii    IIMMUU  ssoolloo  ppeerr  ii  nnuuoovvii  ccoonnttrriibbuueennttii  ee    ccoolloorroo  cchhee  hhaannnnoo  vvaarriiaattoo  llaa    lloorroo  

ssiittuuaazziioonnee  rriissppeettttoo  aall  22001188  .. 

QQUUIICC    SSPPOORRTTEELLLLOO  AALL  CCIITTTTAADDIINNOO,,  in via de Amicis 1, OOrraarriioo:: lunedì, mercoledì, venerdì: 8.30 - 13.00, sabato: 8.30-
12.30; martedì e giovedì: 8.30-18.30 per ritiro opuscoli informativi, modulistica e consegna comunicazione su modello 
predisposto dal Comune  per contratti a canone concordato/usi gratuiti/abit. anziani  

SSEERRVVIIZZIIOO  CCAATTAASSTTOO,,  iinn  vviiaa  VViillllaaffrraannccaa  88,,  ppiiaannoo  tteerrrraa,,  OOrraarriioo:: da lunedì a venerdì , dalle 9.00 alle 12.30 (8.30-12.30 dal 
27.05 al 17.06) per visure catastali a pagamento su tutto il territorio, estratti di mappa, ricezione istanze di 
aggiornamento Catasto. E’ possibile verificare la propria rendita anche collegandosi al sito dell’Agenzia delle Entrate:   
http://sister.agenziaentrate.gov.it/CitizenVisure/index.jsp 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
/ƻƴ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ ŀƭ ǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƴǘƻ in base alle 
disposizioni normative approvate e pubblicate in Gazzetta Ufficiale alla data sotto indicata; si rinvia inoltre alla 
normativa specifica in materia TASI ,IMU, alle circolari del MEF, ai vigenti Regolamenti Comunali ed alle delibere 
ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ǇŜǊ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ŜŘ ŀƎƭƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ wƘƻΦ 
 

****** 
Comunicazione a cura dell’Area 4 - Servizi di Programmazione Economica e delle Entrate 
Servizio Tributi 

 
Rho, 15.04.2019         Inf. Vers. 01.Acconto 2019 
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